
 

REGOLAMENTO COPPA ITALIA  

SHOW DI MORFOLOGIA  

ANNO 2011 

 

La Coppa Italia di morfologia si realizza mediante un percorso a tappe. 

Le tappe sono costituite dagli show di qualsiasi livello e grado svolti in 

Italia . 
 

Partecipando agli show sopradetti, i cavalli Purosangue Arabo nati ed 

allevati in Italia iscritti all'ANICA e di proprietà di associati italiani 

conseguono punteggi in base ai piazzamenti ottenuti, che, sommati 

nell'arco dell'intero anno (solare) formano il punteggio utile ai fini della 

graduatoria finale. 

L’intero percorso ha il suo compimento al Campionato Italiano dove sarà 

ancora possibile acquisire punteggio per la graduatoria finale. 
 

Seppure fortemente auspicata, ai fini del piazzamento in classifica, non è 

obbligatoria la partecipazione al Campionato Italiano.  

L’ANICA provvederà a registrare durante tutto l’anno i punteggi acquisiti 

dai singoli cavalli e pubblicherà sul proprio sito, in apposito spazio, le 

classifiche ed il loro evolversi. 



Ogni proprietario è tenuto a verificare la classifica dei propri cavalli ed a 

segnalare eventuali discordanze rispetto all’attribuzione dei punteggi. 

I Punteggi saranno attribuiti secondo la seguente tabella:  

Tipo di 
Show 

1° 
classificato 
in categoria  

2° 
classificato 
in categoria  

3° 
classificato  
in categoria  

Campione 
Gold 

Riserva 
Campione 

Silver 
Bronze 

Regional 
in Italia 2 - - 3 2 - 

C 
Nazionale in Italia  3 2 - 4 3 - 

C 
Internaziona le 

in Italia 
4 3 2 5 4 3 

B 
in Italia 5 4 3 6 5 4 

Campionato 
Italiano 6 4 - 8 7 6 

 
(NOTA:  Non  sono attribuiti  punteggi per gli show all'estero) 

 
    

Per accedere alla graduatoria finale un cavallo deve aver partecipato ad 

almeno 2 show nell'arco dell'anno di riferimento (anno solare 2011).   

I punteggi totali acquisiti da ogni cavallo si iscrivono in due classifiche 

distinte per sesso ma indistinte per età che formano 2 graduatorie finali. 

Detti punteggi permettono di accedere alle seguenti provvidenze a favore 

degli allevatori e dei proprietari di cavalli nati ed allevati in Italia iscritti 

all'ANICA e di proprietà di associati italiani:  

 
 proprietario allevatore  

1° classificato   Maschio 

(puledro o stallone) 

 

 

Euro 3.000,00 

+ 

Coppa Italia con nome 

cavallo inciso 

 

 

Euro 1.000,00 

 

Totale 

4.000,00 euro 

1^ classificata  Femmina 

(puledra o fattrice) 

 

 

Euro 3.000,00 

+ 

Coppa Italia con nome 

cavallo inciso 

 

Euro 1.000,00 

Totale 

4.000,00 euro 



 

 

2° classificato   Maschio 

(puledro o stallone) 

 

 

 

Euro 1.500,00 

 

 

 

Euro 750,00 

 

 

Totale 

2.250,00 euro 

 

2^ classificata  Femmina 

(puledra o fattrice) 

 

 

Euro 1.500,00 

 

 

 

Euro 750,00 

 

 

Totale 

2.250,00 euro 

 

dal 3° al 5° classificato 

Maschio 

(puledro o stallone) 

 

Euro 750,00 Euro 300,00 
Totale 

3.150,00 euro 

 

dalla 3^ alla 5^ classificata 

Femmina 

(puledra o fattrice) 

Euro 750,00 Euro 300,00 
Totale 

3.150,00 euro 

   

Totale provvidenze messe a 

disposizione dall’ANICA per l’anno 

2011 

18.800,00  euro 

 

Hanno diritto all’assegnazione delle provvidenze gli associati ANICA 

proprietari dei cavalli alla data del termine del Campionato Italiano. 

Ne consegue che i proprietari che durante l’anno hanno venduto i 

propri soggetti già utilmente inseriti in graduatoria cedono insieme ai 

cavalli anche il diritto alle provvidenze. 

 

Hanno inoltre diritto all’assegnazione delle provvidenze gli allevatori 

dei cavalli inseriti utilmente in graduatoria che nell’anno 2011 sono 

associati all’ANICA e che hanno prodotto almeno 1 puledro 

registrato nel biennio 2009 - 2010. 

 

Coloro che siano contemporaneamente proprietari ed allevatori dei 



cavalli utilmente inseriti in graduatoria hanno diritto al cumulo delle 

provvidenze. 

 

Per completezza di informazione, si segnala che l’allevatore, sia 

esso azienda o persona fisica, non può cedere a terzi i diritti che gli 

spettassero ai sensi del presente regolamento se non mediante atto 

di cessione o affitto dell’azienda allevatoriale, atti volontari o 

conseguenti ad altri atti ai quali la legge connette automaticamente 

la cessione dell’azienda (ad es. fusione di società). 

 

Cambiamenti di ragione sociale avvenuti in tempi antecedenti la 

formazione della graduatoria finale non inficiano il diritto 

all’assegnazione delle provvidenze per gli allevatori, purché dagli atti 

depositati all’ANICA sia desumibile la riconducibilità del medesimo 

diritto alla medesima persona od al medesimo rappresentante legale 

della società/associazione/azienda che risulta/risultano associati 

all’ANICA per l’anno 2011 e che hanno prodotto almeno 1 puledro 

registrato nel biennio 2009-2010. 

 

Le premiazioni ufficiali avverranno in occasione del Campionato 

Italiano al termine dello stesso. 

Le provvidenze saranno inviate ai proprietari ed agli allevatori dei 

cavalli classificati, entro l’anno 2011. 

 

La Coppa Italia sarà predisposta in triplo esemplare di cui due 



saranno inviati, ai proprietari dei cavalli maschio e femmina che 

saranno risultati vincitori  e l’altro rimarrà presso l’Associazione. 

Su quest’ultima saranno incisi negli anni a venire i nomi dei cavalli 

successivi vincitori. 

La Coppa Italia sarà definitivamente assegnata al primo proprietario 

che si aggiudicherà per 3 volte, anche in anni non consecutivi il titolo 

di 1° Classificato sia che sia conseguito con soli soggetti maschi, 

che con soli soggetti femmine, o con una combinazione di soggetti 

maschi e femmine. 

 

In caso di cambiamento di ragione sociale del/dei proprietario/i 

durante l’arco di tempo necessario a conseguire i 3 titoli, il diritto 

all’assegnazione definitiva della Coppa Italia è maturato, se, nel 

medesimo arco di tempo, agli atti dell’ANICA risultino documenti che 

testimonino che ad una stessa persona sia privata che legale 

rappresentante delle associazioni/società/aziende la cui ragione 

sociale sia mutata, sia di volta in volta riconducibile la proprietà dei 

cavalli vincitori.  

 

 

E’ fatto obbligo ai Comitati organizzatori di show in Italia di 

allegare il presente Regolamento al Regolamento per  lo show 

inviato agli associati. 

 

Letto, approvato e sottoscritto  



dal Consiglio Direttivo dell’ANICA 

 

 


